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CANZONE- 


I  Nniy  che  degli  Eroi  col  grave  fumo 

I  nomi  in  fronte  alto  portar  folete 

Valla  lajfa  del  Monda  ima  Regione 

/ 

Sin  dove  fede  fra  7  Baleno  5  ed  Tuono 

II  fommo  Giove ,  e  ad  inalzar  prendete 
U Anime  grandi ,  ed  in  vojìra  ragione 
Son  le  Ielle  Corone  i 

Incontro  al  Tempo  delle  Lodi  eterne 
Il  gran  Velo  fcuotete  % 

Nà  su  del  Cielo  y  per  le  vie  fuperne 
Per  ifcherno  udirete 
Dir  y  che  voi  non  fortifte  dalla  mia 
D’EJlro  fervente  accefa  Fantajìa  * 


V  ti 


A  z 


Poiché  in  Cielo  fon  noti  gli  miei  f trali, 

Che  vanno  incontro  alla  feconda  Morte 
Cinti  del  lume ,  ch'efce  da  mia  Mente, 
Così  Talte  immortali 
Lodi  trarremo  dalle  ofcure  Porte 
D'obblio ,  che  tien  le  gran  Memorie  fpente 
Di  Quei ,  per  cui  fb  vento . 

Roma  non  f degna  ancor,  benché  Reina 
Volger  l'altera  Fronte, 

Per  udir  fua  favella  alma ,  e  divina  , 

E  per  fue  glorie  conte  , 

E  per  le  Ielle  Doti  fue  sì  chiare 

\ 

Il  Tebro  và  piu  glorio fo  al  Mare* 


s 


Nè  per  tua  lode  io  già  dirò ,  che  in  riva 
Del  Alare  a  cui  già  diè  diftinto  Nome 
ha  Donna  di  Adria  ognor  la  Verginella 

m 

Anjìofa ,  e  furtiva 

All onde  chieda ,  e  al  Pajfagier  novella 
Di  tua  Virtude ,  e  quella 
Gli  defti  dentro  il  petto  il  lei  dejìo 
D’ejfere  un  dì  tua  Spofa  ; 

Che  avvilire  il  tuo  nome  il  canto  mio 
Con  fai  lodi  non  ofa  ; 

E  sò  quanto  riempia  di  r off  ore  . 
D’Ercol  Fimprefe  il  male  accefo  amore . 
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Virò  Ieri  io  di  loro  il  gran  pcnjtero  » 

Vilor,  che  in  lunga  vejla,,  e  in  faccia  ofcura 

-*'V 

Fuori  mojìran  l'oprar  dell* Intelletto  s 

Che  va  lungi  dal  vero  %  , 

E  co  i  vani  argomenti  di  Natura: 


i  ■  * 


come 


Vieni ,  afcoltano  Tè 
NeW  Alvo  %  fuman  Sente 
Si  porti  fenza  forma  v  efenza  nome  s 


E\  HCtoAA.il  \ 

qui  a  novi 


Valla  parte  a  che  à  in  fi  leggiera  5  e 


£t e* 


AvJ2un~ 


Appunto  come  il  luon  Vindemmiatore 
Vede  ne  Tini  il  Nettar  di  Lièo , 

Che  ferve ,  e  lolle  per  interno  moto 
Di  fpirto  agitatore , 

E  poi  dal  moto , .  che  maggiori  feo 
Sue  parti  a  noftra  mente  fi  fa  noto 
Uofcuro  arcano  ignoto  ; 

Quinci  nafce  un  color  ^  che  pofcia  preme 
Alcune,  particelle , 

E  quefte  fpinte  a  riunirfi  infieme 
Vefton  forme  novelle , 

E  da  fimile  unione  appare  fiore 
La  prima  Immago  dell'Umano  Core . 


Indi 


V 


ìndi  fogne la  parte  ancor  leggiera 

’  '  •*> 

li  fuo  gran  corfo ,  e  per  diritta  ma. 

Sen  và  a  formare  la  fuperna  fede: 

*  « 

*» 

Di  noftra  mente  r  dove  ofcura ,  e  nera 

Cinta'  de9  fogni  Jlede  Fant afid  i 

Ma  dove  mi  defvia 

Lo  fpirto  accefo  nel  profondo  few 

Delle  piu  occulte  cofe 

Ove,  perche  lo  fguardo  venga  meno-  . 

Fatumjl  nafcofe 


ri- 


m  di  ciò 


ara.  fuonare.  il 


DelSignoj  Angelo , Valeri  p  . 
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